
Nuove regole sugli impa-
triati e minimum tax al 
traguardo della Gazzet-
ta Ufficiale. Il primo de-
creto delegato attuativo 
della riforma fiscale (ri-
forma Leo) sarà quello 
sulle disposizione lega-
te all’internazionalizza-
zione  pubblicato  sulla  
Gazzetta di ieri la nume-
ro 301 il decreto legislati-
vo avrà numero 212. 

Il decreto ha avuto il 
via libera in seconda let-
tura il 19 dicembre 2023. 

Nell’articolato ci sono 
disposizioni che preve-
dono una riscrittura del 
regime fiscale di vantag-
gio previsto per coloro 
che lavorano all’estero e 
decidono di rientrare in 

Italia.  l  governo  vuole  
concedere agevolazioni 
più generose per i geni-
tori con figli a carico, al-
largando lo sconto offer-
to al 60% (rispetto a quel-
lo ordinario del 50%). L'a-
gevolazione potrà esse-
re richiesta nel caso di 
trasferimento  in  Italia  
con  un  figlio  minore,  
mentre in caso di nasci-
ta di un figlio, o di ado-
zione di un minore, du-
rante il periodo di frui-
zione del regime, il bene-
ficio si ottiene a partire 
dal periodo d'imposta in 
corso al momento della 
nascita  o  dell'adozione 
del figlio e fino al termi-
ne dei 5 anni.

S
uperbonus, in salvo le 
agevolazioni  di  chi  
non terminerà i lavori 
al 31 dicembre. Non si 

dovrà restituire la detrazione. 
Meccanismo di supporto, poi, 
per  gli  inquilini  con  redditi  
bassi a cui lo stato consentirà 
di completare i lavori. Stretta, 
infine, sul bonus barriere ar-
chitettoniche per mettere un 
freno ai meccanismi elusivi. È 
approdato ed è stato approva-
to ieri in consiglio dei ministri, 
confermando le anticipazioni 
di ItaliaOggi del 27/12/2023, il 
tormentatissimo decreto leg-
ge salva Superbonus. Un de-
creto ad hoc con vita autono-
ma rispetto al decreto legge 
milleproroghe esaminato an-
che questo ieri (si vedano altri 
servizi alle pag. 29 e 35). Cala 
il sipario, con questa scelta mi-
nimalista,  sulla  storia  della  
maxi agevolazione edilizia al 
110% che ha fatto tracimare i 
conti dello stato fino a oltre 
100 mld di euro, secondo gli ul-
timi calcoli del maggiore osteg-
giatore della misura, il mini-
stro  dell’economia Giancarlo  
Giorgetti  (nella  foto).  A  tre  
giorni dalla scadenza della mi-
sura in forma piena, dunque, 
il governo interviene per met-
tere in sicurezza la fine ordina-

ta dei lavori nei condomini po-
nendo una sorta di cintura di 
sicurezza per coloro che, aven-
do concluso parte dei lavori, ri-
spettando i requisiti delle di-
sposizioni vigenti, hanno già 
usufruito per i primi due Sal 
(30 e 30%) degli importi delle 
detrazioni al 110%. Senza que-
sta previsione si sarebbe deli-
neato  uno  scenario  per  cui  
l’Agenzia delle entrate, in tem-
pi molto ravvicinati, sarebbe 
dovuto passare al recupero del-
la agevolazione per coloro non 
in regola con la conclusione 
dei lavori.A commentare la di-
sposizione è Forza Italia: «Nes-
sun cittadino onesto sarà pena-
lizzato», rassicura in una nota 
Paolo Barelli, presidente dei 
deputati FI, «perché lo Stato 
mantiene  i  propri  impegni.  
Grazie all'iniziativa e alla de-
terminazione di Forza Italia è 
stato infatti raggiunto un ac-

cordo sui bonus edilizi. Con ap-
posito  decreto  del  Consiglio  
dei ministri continuerà ad esi-
stere il bonus al 70% per tutti 
coloro che proseguiranno i la-
vori nel 2024 ed è prevista una 
sanatoria che permetterà di  
evitare  la  restituzione  delle  
somme per tutti coloro che non 
hanno completato i lavori en-
tro il 31/12. Il bonus edilizio al 
110% resterà comunque in vi-
gore per coloro che hanno red-
dito basso e non hanno comple-
tato i lavori», conclude. A Ba-
relli fa eco Roberto Pella, rela-
tore della legge di bilancio alla 
Camera:  «Il  nostro  impegno  
ha  portato  risultati  concreti  
grazie all'azione sinergica tra 
i gruppi parlamentari ed il no-
stro segretario Tajani. Forza 
Italia, con determinazione, ha 
siglato un accordo significati-
vo riguardante i bonus edili-
zi».  Soddisfatto  anche Dario  
Damiani, già relatore al Sena-
to della legge di bilancio: «Si 
va finalmente, verso una chiu-
sura ordinata dei cantieri, sen-
za penalizzazioni e senza san-
zioni».La soglia per cui si man-
tiene la possibilità di completa-
re i lavori, anche nel 2024, per 
i contribuenti con meno risor-
se economiche, con il 110%, in-
vece dell’aliquota più bassa,  
prevista  per  legge,  è  quella  
Isee di 15 mila euro, già pre-

sente nella legislazione in ma-
teria per quel che concerne le 
villette unifamiliari. Ai cittadi-
ni con i redditi più bassi, lo sta-
to garantisce il  110% anche 
per la quota di lavori non certi-
ficata dal Sal. In tal modo con-
domini e famiglie non restitui-

ranno gli importi relativi a la-
vori non conclusi tutelando al-
lo stesso tempo le persone me-
no abbienti che per compensa-
re la parte fra il 70 e il 110% po-
tranno accedere a un apposito 
fondo dello Stato.

Garanzie rafforzate su perquisizioni e 
sequestri  nelle  indagini  per  le  frodi  
transfrontaliere nella Ue. Se le misure 
investigative comportano gravi  inge-
renze nei diritti dell’indagato garantiti 
dalla  Carta  dei  diritti  fondamentali  
dell’Unione europea, il giudice dello sta-
to Ue di esecuzione deve controllare la 
legittimità e la necessità delle misure 
stesse.
Per altre misure (e quindi, per differen-
za, quelle che non provocano gravi inge-
renze), nello stato di esecuzione si valu-
tano gli aspetti formali (relativi alla ese-
cuzione), mentre i requisiti sostanziali 
sono vagliati nello stato del magistrato 
titolare del fascicolo.
È quanto ha deciso la Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea (Cgue) con la sen-
tenza  del  21/12/2023  nella  causa  
C-281/22, la quale ha fornito chiarimen-
ti a proposito dei procedimenti della 
Procura europea, competente a perse-

guire gli autori di reati lesivi di interes-
si finanziari dell’Unione. La Procura è 
organizzata su due livelli, uno centrale 
e uno decentrato. Quest’ultimo è costi-
tuito dai procuratori europei delegati 
(PED), con sede nei singoli stati Ue.
Nella vicenda, portata al vaglio della 
Cgue, alcune persone sono state indaga-
te per una frode relativa all’importazio-
ne di biodiesel nell’Unione. La Procura 
europea ha aperto un’indagine affidata 
a un PED titolare con sede in Germa-
nia. Nel corso dell’indagine sono stati 
disposti la perquisizione e il sequestro 
di beni in Austria. Il PED tedesco incari-
cato titolare del fascicolo ha, quindi. de-
legato l’esecuzione di tali misure a un 
PED assistente austriaco.
Gli imputati hanno presentato opposi-
zione contro perquisizioni e sequestri 
davanti al giudice austriaco. Quest’ulti-
mo ha dubitato dell’ampiezza dei suoi 
poteri e ha deciso di interpellare la Cor-
te di giustizia al riguardo. Alla Cgue è 
stato chiesto se il giudice austriaco ha il 

potere di esercitare un controllo comple-
to sia sostanziale (sulla responsabilità 
penale, sugli indizi di reato, sulla neces-
sità e proporzionalità della misura) sia 
procedurale oppure se il suo controllo 
debba essere limitato alle questioni pro-
cedurali connesse all'attuazione delle 
misure investigative transfrontaliere.
In effetti, qui, il problema è la possibile 
duplicazione dei procedimenti. Se i con-
trolli sulle misure investigative, da ef-
fettuarsi nello stato del procuratore as-
sistente, devono essere formali e sostan-
ziali, allora le misure dovrebbero esse-
re oggetto di un esame completo in due 
stati membri e ciascuno secondo il suo 
diritto nazionale, il che imporrebbe che 
tutti i documenti necessari per effettua-
re il vaglio giudiziale dovrebbero essere 
messi a disposizione dei giudici dello 
stato di esecuzione e, se del caso, tradot-
ti.
La Cgue non segue questa strada e ri-
sponde che, in generale, gli aspetti so-
stanziali concernenti l’adozione e la giu-

stificazione di una misura investigati-
va  transfrontaliera  sono  disciplinati  
dal diritto dello stato membro del PED 
titolare del fascicolo, mentre l’esecuzio-
ne di una tale misura è disciplinata dal 
diritto dello stato membro del PED assi-
stente.
La Cgue pone, però, una importante 
condizione. Nel caso di misure investi-
gative che comportano ingerenze gravi 
nei diritti fondamentali (perquisizioni 
di abitazioni private, misure cautelari 
relative a beni personali e congelamen-
to di beni), lo stato Ue di esecuzione de-
ve assicurare garanzie adeguate, quali 
un controllo giurisdizionale preventivo 
sulla legittimità e la necessità delle mi-
sure.
Infine, la Cgue ricorda che, qualora il 
PED assistente ritenga efficace una mi-
sura alternativa meno intrusiva, si de-
ve attivare in seno alla Procura euro-
pea una procedura di verifica sulla mi-
sura da attuare.

In consiglio dei ministri approda a tre giorni dalla scadenza il decreto legge salva 110%

Chi non termina i lavori non dovrà ridare l'agevolazione
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